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Il windsurf è un'attività sportiva nonché una specialità della vela che consiste 
nel muoversi sull'acqua su una tavola grazie all'azione propulsiva determinata 
del vento su di una vela. Questa è montata su un albero fissato alla tavola 
mediante un giunto universale (talvolta realizzato con un giunto cardanico, più 
spesso tramite materiale flessibile) detto piede d'albero ed è sostenuta e 
controllata dal velista (o windsurfer, italianizzato in windsurfista o più 
semplicemente surfista) con il solo ausilio di un particolare boma. 
Con il termine windsurf (talvolta tradotto in italiano come tavola a vela), ci si 
riferisce anche all'attrezzatura usata per praticare questo sport. 

Parti di un windsurf Parti di una tavola da windsurf 

È costituito dai seguenti componenti essenziali, in genere armati e disarmati prima e 
dopo l'uscita in acqua: 

 tavola 

 vela (steccata) 

 albero 

 piede d'albero 

 boma 

 pinna 

 deriva (opzionale) 
La vela, l'albero e il boma, presi nel loro insieme, costituiscono quello che, talvolta 
anche in italiano, si definisce rig. L'immagine a lato illustra più dettagliatamente le 
varie parti di un windsurf. 

Manovre 

Analogamente a quanto avviene nelle imbarcazioni a vela, nel windsurf le manovre principali sono la virata e la strambata 
che, nella forma base, permettono il cambiamento delle mura (in altri termini il cambiamento di direzione) tramite il 
passaggio della vela rispettivamente sulla poppa o sulla prua della tavola. 
Nel windsurf la partenza può avvenire secondo due modalità: nella prima si può salire sulla tavola dall'acqua, 
recuperando la vela con l'apposita cima di recupero; nella seconda, si sfrutta il vento che facendo forza sulla vela porta il  
surfista direttamente sulla tavola, potendo partire sia in acqua bassa (partenza dalla spiaggia o beachstart) che in acqua 
profonda (partenza dall'acqua o waterstart). 
Per condurre una tavola a vela, non essendoci il timone, si deve agire sull'inclinazione dell'albero. Per orzare ovvero 
portare la prua al vento in modo da impostare una andatura che stringe il vento detta anche di bolina, si deve inclinare 
l'albero verso poppa, spostando il centro velico verso questa direzione. Per poggiare, azione inversa all'orzare in modo da 
impostare una andatura che si allontana dal vento detta anche portante, si inclina l'albero verso la prua. Queste 
indicazioni sono generalmente valide per la navigazione in dislocamento. 
All'aumentare della velocità, in base al tipo di tavola utilizzata, si raggiungono le condizioni di planata durante le quale i 
cambiamenti di direzione si ottengono sia spostando l'albero leggermente verso prua o verso poppa, sia esercitando una 
leggera pressione con i piedi sulla tavola. I piedi del surfista, in piena planata, risultano bloccati in apposite straps (o 
cinghie punta piedi) collocate a poppa della tavola, mentre la vela viene mantenuta in una posizione arretrata rispetto alla 
tavola, gestendo la disposizione del peso del proprio corpo e del rig in modo che si verifichi l'equilibrio del centro velico 
(center of effort o CE) con il centro di deriva (center of lateral resistance o CLR) della tavola. La planata permette al 
windsurf di raggiungere velocità molto rilevanti, garantendo un'alta efficienza in termini aeroidrodinamici. La massima 
velocità mai raggiunta da un windsurf è di 49.9 nodi (N.B. 49.9 nodi è la velocità media di un windsurf sulla distanza di 
500m, ciò fa supporre che in alcuni tratti il windsurf abbia infranto la barriera dei 50 nodi). 
 

 

 Un atleta su una tavola da windsurf 

Parti di una tavola da windsurf 


